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Prot. n. ------ del -----------


          Spett.le Impresa 

LETTERA DI INVITO 
OGGETTO: procedura negoziata senza bando di cui all’art. 63 del d.lgs. n. 50/2016, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera b), del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76 convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 e modificato dal decreto legge 31 maggio 2021, n. 77 convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, per l’affidamento dell’appalto dei lavori relativi all’intervento “descrizione……………….” (FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA – NEXT GENERATION EU – M….C……, MISURA ….., INVESTIMENTO …. “descrizione” DEL PNRR).

CIG: ……………….. - CUP ……………………….
Codesto operatore economico è stato individuato dall’elenco delle imprese della Regione Umbria ed è, quindi, invitato a prendere parte al confronto concorrenziale, mediante formulazione della propria migliore offerta secondo le modalità e alle condizioni tutte riportate nella presente lettera di invito.

Premesse.

Con determinazione dirigenziale dell’unità operativa …………… n. …. del …….., il Comune di Perugia ha disposto di affidare i lavori preordinati alla realizzazione dell’intervento di “descrizione…………………………….” a Perugia, finanziato nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – PNRR (approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021), a valere sulle risorse destinate alla Missione ………. “descrizione…….” – Componente …… “descrizione…….” (M….C……), Misura …… – Investimento ……. “descrizione…….”, in forza del decreto del ……, pubblicato in data ………….. e ammesso alla registrazione della Corte dei Conti al n. ….. del ………).
L’affidamento avviene mediante la procedura negoziata senza bando di cui all’art. 63 del d.lgs. n. 50/2016 (da ora, Codice), previa consultazione di n. ….. operatori economici individuati dall’elenco delle imprese della Regione Umbria, con applicazione del criterio del prezzo più basso, determinato tramite ribasso sull’importo dei lavori posto a base di gara, e con esclusione automatica delle offerte anormalmente basse ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1, commi 2, lettera b), e 3, del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 (da ora, solo “decreto semplificazioni”) e modificato dal decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108 e di cui all’art. 97, commi 2, 2-bis e 2-ter, del Codice.
L’esperimento di gara è disciplinato dalla presente lettera di invito, dal decreto semplificazioni, dal Codice, dalle linee guida Anac n. 4 avente ad oggetto “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici” nonché, per le parti ancora in vigore e compatibili, dal d.p.r. n. 207/2010 (da ora, Regolamento).

La procedura di scelta del contraente privato è interamente condotta mediante l’ausilio di un sistema telematico, conforme all’art. 40 e alle prescrizioni di cui all’art. 58 del Codice nel rispetto delle disposizioni di cui al d.lgs. n. 82/2005, mediante il quale verranno gestite le fasi di presentazione delle offerte, analisi delle offerte stesse e aggiudicazione, oltre che le comunicazioni e gli scambi di informazioni.

Il Comune di Perugia, di seguito denominato stazione appaltante, si avvale della piattaforma telematica di negoziazione “Portale Acquisti Umbria”, gestita dalla società Net4market - CSAmed S.r.l. di Cremona (da ora, Sistema o piattaforma telematica o “Net4market”), accessibile all’indirizzo https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_umbriadc.

Per ulteriori indicazioni e approfondimenti riguardanti il funzionamento, le condizioni di accesso e l’utilizzo del Sistema si rinvia al “Disciplinare telematico e Timing di gara”.

Per richieste di assistenza sull’utilizzo del Sistema, il gestore è contattabile al numero telefonico 0372.080708, dal lunedì al venerdì dalle ore 8:30 alle ore 12:30, oppure via e.mail all’indirizzo imprese@net4market.com.

Il responsabile unico del procedimento (da ora, r.u.p.), ai sensi dell’art. 31 del Codice, è …….., dirigente dell’Unità operativa/Struttura organizzativa/Area ………………., indirizzo - 06123 Perugia, tel. n. 075/577…… e indirizzo e-mail .........@comune.perugia.it. 

§ 1. Informazioni relative all’appalto. 
a) Descrizione/Oggetto dell’affidamento - Luogo di esecuzione – Entità totale dell’appalto – Classificazione dei lavori – Modalità di determinazione del corrispettivo - Obblighi specifici connessi al PNNR:

· descrizione/oggetto dell’affidamento: l’appalto ha per oggetto la sola esecuzione dei lavori per …………. dell’intervento di “…………….” a Perugia.

Descrizione dell’intervento:…………………………………………………………………………………………………………..
Le specifiche tecniche risultano dagli elaborati che compongono il progetto esecutivo, validato dal r.u.p. con atto formale sottoscritto in data …………. (approvato con propria determinazione dirigenziale adeguatamente motivata n. ……. del ……… ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 48, comma 2, della legge n. 108/2021), approvato con deliberazione della Giunta comunale n. ….. del ……….
Il presente appalto non si ritiene frazionabile ai sensi dell’art. 51, comma 1, del Codice in ragione delle lavorazioni che lo compongono, caratterizzate da una sostanziale omogeneità tecnico-operativa tale da non consentire una suddivisione in distinti lotti funzionali.
Le varianti sono ammesse ai sensi dell’art. 106 del Codice;
· luogo di esecuzione: Comune di Perugia [codice NUTS ITI21];
· entità totale dell’appalto: l’importo complessivo dell’appalto ammonta ad € ……. (euro ……..) al netto di Iva, così suddiviso:

-  € ……… per lavori a corpo (di cui € ………. per costi stimati della manodopera ai sensi dell’art. 23, comma 16, del Codice): soggetti a ribasso; 

-  € ……… per costi per l’attuazione dei piani di sicurezza: non soggetti a ribasso;

· classificazione dei lavori: categoria prevalente …………. (con riferimento all’importo totale dei lavori).
L’intervento si compone delle seguenti lavorazioni:
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Gli importi sopra indicati sono comprensivi dei costi relativi all’attuazione dei piani di sicurezza non riducibili.

È consentito l’avvalimento ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 89 del Codice (fatta eccezione per le categorie superspecializzate……….).

A seguito delle modifiche apportate all’art. 105, comma 1, del Codice, dall’art. 49, comma 1, lettera b), del decreto legge 31 maggio 2021, n. 77 convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, “A pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall’art. 106, comma 1, lettera d), il contratto non può essere ceduto e non può essere affidata a terzi l’integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto, nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative al complesso delle categorie prevalenti”.
(se del caso) 

Per le lavorazioni di cui alla categoria a qualificazione obbligatoria …..scorporabile in quanto di importo superiore al 10% dell’importo complessivo dell’opera, ricorre l’obbligo di specifica qualificazione in proprio o in capo alla mandante di un raggruppamento di tipo verticale (le relative opere non possono essere eseguite direttamente dal concorrente qualificato per la sola categoria prevalente). 

In carenza di specifica qualificazione ai sensi di quanto precede, il concorrente ricorre all’avvalimento oppure al sub-appalto qualificante per l’intero importo ad imprese in possesso della relativa qualificazione (la dichiarazione di sub-appalto al 100% deve essere resa in sede di offerta a pena di esclusione). 

Il concorrente che non possiede la qualificazione nella categoria scorporabile….. deve coprire il requisito mancante, e oggetto di subappalto obbligatorio, con la propria categoria prevalente per importo adeguato (
In ogni caso, l’esecutore (impresa singola o mandante o ausiliaria o subappaltatrice) deve essere in possesso della relativa, adeguata qualificazione.

· modalità di determinazione del corrispettivo: il contratto è stipulato a “corpo”/a misura  ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 3, comma 1, lettera ddddd), e 59, comma 5-bis, del Codice. 

Il pagamento del corrispettivo dell’appalto è disposto nel rispetto dei termini previsti dalle vigenti disposizioni normative in materia e, segnatamente, dal d.lgs. 9 ottobre 2002, n. 231 e successive modificazioni, dall’art. 10 della legge 23 dicembre 2022, n. 238 nonché sulla base di quanto stabilito dal capitolato speciale d’appalto. 

Ai sensi dell’art. 35, comma 18, del Codice, modificato dall’art. 91, comma 2, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18 convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è consentita, anche nel caso di consegna in via d’urgenza ai sensi dell’art. 32, comma 8, del Codice, l’erogazione dell’anticipazione del prezzo pari al 20% sul valore del contratto d’appalto. 

Si applica la revisione dei prezzi di cui all’art. 106, comma 1, lettera a), del Codice nei casi e secondo le modalità stabilite dall’art. 29 del decreto legge 27 gennaio 2022, n. 4.
L’aggiudicatario, nonché i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessati ai lavori oggetto della presente procedura, sono tenuti all’osservanza degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136;
· obblighi specifici connessi al PNNR: l’intervento è inserito nell’ambito della Missione … “…..” – Componente .. “……….” (M..C..), Misura … – Investimento …. “………” del PNRR. 
Nel presente appalto trovano applicazione gli obblighi specifici del PNRR e tutti i requisiti connessi alla Misura a cui è associato il progetto. Tra gli altri:

a) obbligo di conseguimento dei target e milestone e degli obiettivi finanziari, mediante previsione di un monitoraggio in itinere del corretto avanzamento dell’attuazione per la precoce individuazione di scostamenti e la messa in campo di azioni correttive; 

b) principio del “non arrecare un danno significativo” (cd. “Do No Significant Harm” - DNSH), secondo il quale nessuna misura finanziata deve arrecare danno agli obiettivi ambientali, in coerenza con l’art. 17 del Regolamento (UE) 2020/852. Tale principio è teso a provare che gli investimenti e le riforme previste non ostacolino la mitigazione dei cambiamenti climatici; 

c) principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (cd. tagging), teso al conseguimento e al perseguimento degli obiettivi climatici e della transizione digitale, ove pertinente; 

d) obbligo di assenza del c.d. doppio finanziamento, volto ad evitare che ci sia una duplicazione del finanziamento degli stessi costi da parte del dispositivo e di altri programmi dell’Unione europea nonché con risorse ordinarie da Bilancio statale ai sensi dell’art. 9 del Regolamento (UE) 2021/241 ed in coerenza con la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato – Servizio centrale per il PNRR n. 33 del 31.12.2021;

e) obblighi in materia di comunicazione ed informazione attraverso l’esplicito riferimento al finanziamento da parte della Unione europea e all’iniziativa “Next Generation EU”;

f) superamento dei divari territoriali; 

g) rispetto e promozione della parità di genere (gender equality); 

h) protezione e valorizzazione dei giovani teso a garantire l’attuazione di progetti e riforme a beneficio diretto ed indiretto per le future generazioni. 

Il progetto esecutivo fornisce indicazioni intese a garantire il rispetto del principio del DNSH: a tale riguardo, si precisa che l’investimento “……..
Relativamente al rispetto del principio del DNSH, si precisa, inoltre, che le attività oggetto della presente procedura non rientrano nelle categorie di seguito elencate: 

- 
attività connesse ai combustibili fossili, compreso l’uso a valle; 

- 
attività nell’ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell’UE (ETS) che conseguono proiezioni delle emissioni di gas a effetto serra che non sono inferiori ai pertinenti parametri di riferimento; 

- 
attività connesse alle discariche di rifiuti, inceneritori e agli impianti di trattamento meccanico biologico; 

- 
attività in cui lo smaltimento a lungo termine dei rifiuti può causare danni all’ambiente. 

Nel presente appalto trovano applicazione le misure per la promozione dell’occupazione giovanile e femminile di cui all’art. 47, comma 4, del decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dall’art. 1 della legge 29 luglio 2021, n. 108. 

Al fine di implementare le misure di controllo dei dati previsti dalla normativa antiriciclaggio, in sede di gara i concorrenti sono tenuti a fornire i dati necessari per l’identificazione del “titolare effettivo” onde consentire al Comune di Perugia di adottare misure per la verifica dell’identità della persona fisica per conto della quale è realizzata l’operazione o l’attività (Modello 4). Nel caso di un’entità giuridica, il concorrente deve individuare la persona fisica (o le persone fisiche) che, possedendo o controllando la suddetta entità, risulta l’effettivo beneficiario dell’operazione o dell’attività. Ciò implica, per le persone giuridiche, i trust, le società, le fondazioni ed istituti giuridici analoghi, l’adozione di misure ragionevoli per comprendere l’assetto proprietario e di controllo. Quanto ai criteri per la determinazione della titolarità effettiva si fa espresso rinvio al d.lgs. 21 novembre 2007, n. 231, come modificato dal d.lgs. 4 ottobre 2019, n. 125.

Come precisato dalle “Linee Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti attuatori” allegate alla Circolare del Ministero dell’economia e delle finanze dell’11.8.2022, n. 30, nel caso in cui si faccia ricorso al subappalto la comunicazione dei dati relativi al titolare effettivo e le relative attività di verifica devono riguardare anche il soggetto terzo (subappaltatore) cui l’appaltatore affida l’esecuzione delle prestazioni ad esso appaltate. In caso di raggruppamento temporaneo di imprese (RTI), tali controlli vanno eseguiti su tutti gli operatori economici che fanno parte del raggruppamento.

I concorrenti devono rilasciare la dichiarazione di assenza del conflitto di interessi (Modello 5). Nel caso in cui il “titolare effettivo”, come sopra individuato, non coincida con alcuno dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del Codice, la dichiarazione di assenza del conflitto di interessi deve essere resa anche dal titolare effettivo. La dichiarazione è funzionale e necessaria alla stipulazione del contratto in caso di eventuale aggiudicazione: pertanto, la mancata produzione della stessa in sede di presentazione della domanda non assurge a motivo di esclusione dalla gara. 

Il presente appalto è, altresì, conforme alle specifiche tecniche e alle clausole contrattuali contenute nei criteri ambientali minimi (CAM) di interesse: in fase di realizzazione e di gestione dell’intervento, devono essere rispettati gli adempimenti richiesti dal decreto del Ministero per la transizione ecologica 23 giugno 2022 (G.U.R.I. n. 183 del 6.8.2022) recante “Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di progettazione di interventi edilizi, per l’affidamento dei lavori per interventi edilizi e per l’affidamento congiunto di progettazione e lavori per interventi edilizi”.

b) 
Termine previsto per l’esecuzione dei lavori: giorni … (………), naturali e consecutivi, decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

Ai sensi dell’art. 8, comma 1, lettera a), del decreto semplificazioni è sempre autorizzata la consegna dei lavori in via d’urgenza ai sensi dell’art. 32, comma 8, del Codice nelle more della verifica dei requisiti di cui all’art. 80 del Codice nonché dei requisiti di qualificazione previsti per la partecipazione alla procedura.

c)
Finanziamento: l’appalto è finanziato con le risorse assegnate dall’Unione europea all’iniziativa Next Generation EU e, dunque, nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - PNRR (Missione … “……” – Componente … “……” (M..C..), Misura .. - Investimento ..... “…………”), in forza del decreto …….., pubblicato il ……….. e ammesso alla registrazione della Corte dei Conti al n. …. del …….

Con determinazione dirigenziale dell’unità operativa/struttura operativa/area ….. n. …. Del ….. è stata acquisita la prenotazione del relativo impegno contabile.
d) 
Requisiti minimi di partecipazione: possono partecipare alla gara gli operatori economici di cui all’art. 45 del Codice purché in possesso dei prescritti requisiti e con le modalità di seguito indicate. 
Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice e di cui all’art. 92 del Regolamento. 

· requisiti di ordine generale: 
sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono le cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice (come, da ultimo, novellato dall’art. 10, comma 1, della legge 23 dicembre 2021, n. 238) e gli ulteriori divieti a contrattare con la pubblica amministrazione previsti dalla legislazione vigente. In caso di partecipazione di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c), del Codice la sussistenza dei requisiti di cui all’art. 80 del Codice è attestata e verificata nei confronti del consorzio e delle consorziate indicate quali esecutrici. 
Costituisce causa di esclusione degli operatori economici dalla procedura di gara il mancato assolvimento, al momento della presentazione dell’offerta, agli obblighi in materia di lavoro delle persone con disabilità di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 oltre che ai sensi dell’art. 80, comma 5, lettera i), del Codice.
Sono, comunque, esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. n. 165/2001 a soggetti che hanno esercitato, in qualità di dipendenti, poteri autoritativi o negoziali presso l’amministrazione affidante negli ultimi tre anni.
La mancata accettazione delle clausole contenute nel protocollo di legalità/patto di integrità di cui al paragrafo 14 del vigente Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza del Comune di Perugia e il mancato rispetto dello stesso costituiscono causa di esclusione dalla gara ai sensi dell’art. 83-bis del d.lgs. n. 159/2011. La dichiarazione di accettazione è contenuta e può essere resa utilizzando i Modelli 1 e 3 predisposti dalla stazione appaltante.

Sono esclusi dalla procedura di gara gli operatori economici che occupano oltre 50 (cinquanta) dipendenti, nel caso di omessa produzione, al momento della presentazione dell’offerta, di copia dell’ultimo rapporto periodico sulla situazione del personale maschile e femminile redatto ai sensi dell’art. 46 del d.lgs. n. 198/2006, con attestazione della sua conformità a quello eventualmente già trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e ai consiglieri regionali di parità ovvero, in mancanza, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità. 

Sono esclusi dalla procedura di gara gli operatori economici che occupano un numero di dipendenti pari o superiore a 15 (quindici) e non superiore a 50 (cinquanta), che nei dodici mesi precedenti al termine di presentazione dell’offerta hanno omesso di produrre alla stazione appaltante di un precedente contratto d’appalto, finanziato in tutto o in parte con i fondi del PNRR o del PNC, la relazione di cui all’art. 47, comma 3, del decreto legge n. 77/2021 convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108/2021.

Gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a 15 (quindici) dipendenti e non superiore a 50 (cinquanta), non tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione del personale ai sensi dell’art. 46 del d.lgs. 11 aprile 2006, n. 198, sono tenuti, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, a consegnare alla stazione appaltante una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell’intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei pre-pensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta. L’operatore economico è, altresì, tenuto a trasmettere la relazione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità. 

Gli operatori economici che occupano un numero di dipendenti pari o superiore a 15 (quindici) e non superiore a 50 (cinquanta) sono tenuti, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, a consegnare alla stazione appaltante una dichiarazione del legale rappresentante che attesti di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro delle persone con disabilità nonché una relazione che chiarisca l’avvenuto assolvimento degli obblighi previsti a carico delle imprese dalla legge 12 marzo 1999, n. 68 e illustri eventuali sanzioni e provvedimenti imposti a carico delle imprese nel triennio precedente la data di scadenza della presentazione delle offerte. Tale relazione deve essere trasmessa anche alle rappresentanze sindacali aziendali. 

Per quanto concerne l’applicazione dei dispositivi per la promozione dell’occupazione giovanile e femminile e, segnatamente, la quota di genere delle nuove assunzioni, lo stesso decreto ministeriale della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento delle pari opportunità del 7 dicembre 2021 (Adozione delle linee guida volte a favorire la pari opportunità di genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del PNC) ha evidenziato come una rigida applicazione di tale regola potrebbe determinare, nel breve periodo, un onere troppo gravoso per i settori in cui i tassi di occupazione femminile sono lontani da quelli prevalenti nel sistema economico nazionale. Sul punto, sembra allora il caso di evidenziare come, in ragione del tasso di occupazione femminile rilevato a livello nazionale dai dati forniti dall’ISTAT per l’anno 2021 nel settore costruzioni, l’imposizione del raggiungimento della quota del trenta per cento di occupazione femminile nelle assunzioni necessarie per l’esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali determinerebbe significative difficoltà in relazione alle caratteristiche delle prestazioni connesse all’esecuzione del presente appalto. In conseguenza di quanto sopra, l’obbligo di cui all’art. 47, comma 4, del decreto legge n. 77/2021 viene circoscritto nel modo che segue: in caso di aggiudicazione del contratto e in caso di necessità di effettuare nuove assunzioni per l’esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali, il concorrente, a pena di esclusione, si impegna a riservare una quota pari al trenta per cento di occupazione giovanile (persone di età inferiore ai 36 anni).
Ai sensi dell’art. 80, comma 3, del Codice l’esclusione di cui ai commi 1 e 2 del medesimo articolo va disposta se la sentenza o il decreto ovvero la misura interdittiva sono stati emessi nei confronti dei soggetti in carica di seguito elencati:

-
per imprese individuali: titolare o direttore tecnico; 

- 
per società in nome collettivo: socio o direttore tecnico; 

-
per società in accomandita semplice: soci accomandatari o direttore tecnico; 

-
per altri tipi di società o consorzio: membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali; membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza; soggetti muniti di potere di rappresentanza, di direzione o di controllo; direttore tecnico o socio unico persona fisica; socio di maggioranza in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro (per socio di maggioranza si intende il socio titolare di una quota pari o superiore al 50% del capitale sociale. In caso di due soci titolari ciascuno di una quota di capitale sociale pari al 50%, la dichiarazione deve essere resa per entrambi i soci. Nel caso di tre soci la dichiarazione deve essere resa solo per il socio titolare di una quota pari o superiore al 50% del capitale sociale). Qualora il socio di maggioranza sia una persona giuridica, la dichiarazione deve riguardare i soggetti con potere di rappresentanza, di direzione, di controllo e di vigilanza e i direttori tecnici. Non sono richieste dichiarazioni relative ad ulteriori livelli di proprietà.  

Le cause di esclusione di cui all’art. 80, commi 1 e 2, del Codice operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalle cariche sopraindicate nell’anno antecedente la data del protocollo della presente lettera di invito, qualora l’impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata (cfr. DGUE, Parte III: Motivi di esclusione - Sezione A: Motivi legati a condanne penali, punto 5, e Sezione D: Altri motivi di esclusione eventualmente previsti dalla legislazione nazionale dello Stato membro dell’amministrazione aggiudicatrice o dell’ente aggiudicatore, primo riquadro). 

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, commi 1 e 2, del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente la data del protocollo della presente lettera di invito.

L’esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero, nei casi di condanna ad una pena accessoria perpetua, quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell’art. 179, comma 7, del codice penale ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la con-danna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 

Le cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice, ai sensi di quanto previsto dal comma 11 del medesimo articolo, non si applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell’art. 12-sexies del decreto legge 8 giugno 1992, n. 306 convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356, o degli artt. 20 e 24 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento.

Ai sensi dell’art. 110 del Codice, alle imprese che hanno depositato la domanda di cui all’art. 40 del codice della crisi di impresa e dell’insolvenza adottato in attuazione della delega di cui all’art. 1 della legge 19 ottobre 2017, n. 155, si applica l’art. 95 del medesimo codice. Per la partecipazione alle procedure di affidamento di contratti pubblici, tra il momento del deposito della domanda di cui al primo periodo ed il momento del deposito del decreto di apertura previsto dall’art. 47 del codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza è sempre necessario l’avvalimento dei requisiti di un altro soggetto. 
L’impresa ammessa al concordato preventivo non necessita di avvalimento di requisiti di altro soggetto. 

L’ANAC può subordinare la partecipazione, l’affidamento di subappalti e la stipulazione dei relativi contratti alla necessità che l’impresa in concordato si avvalga di un altro operatore in possesso dei requisiti di carattere generale, di capacità finanziaria, tecnica, economica nonché di certificazione, richiesti per l’affidamento dell’appalto, che si impegni nei confronti dell’impresa concorrente e della stazione appaltante a mettere a disposizione, per la durata del  contratto, le risorse necessarie all’esecuzione dell’appalto e a subentrare all’impresa ausiliata nel caso in cui questa, nel corso della gara ovvero dopo la stipulazione del contratto, non sia per qualsiasi ragione più in grado di dare regolare esecuzione all’appalto o alla concessione quando l’impresa non è in possesso dei requisiti aggiuntivi che l’ANAC individua con apposite linee guida. 

Restano ferme le disposizioni previste dall’art. 32 del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90 convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, in materia di misure straordinarie di gestione di imprese nell’ambito della prevenzione della corruzione.
Nel caso ricorrano le ipotesi di cui al suindicato art. 110 del Codice, gli operatori economici interessati sono tenuti a produrre le dichiarazioni integrative e i documenti previsti dal Modello 1 – domanda di partecipazione (Sezione I, punto 3) nonchè, ai sensi dei commi 4 e 6 della disposizione in esame, la documentazione richiesta per l’avvalimento.

Trova applicazione la causa ostativa alla partecipazione alle gare di cui all’art. 24, comma 7, del Codice, fatto salvo quanto previsto dall’ultimo periodo del menzionato comma.

N.B. Ai sensi del comunicato del Presidente ANAC 8 novembre 2017 le indicazioni fornite dall’art. 80, comma 3, del Codice devono essere interpretate avendo a riferimento i sistemi di amministrazione e controllo delle società di capitali disciplinati dal codice civile a seguito della riforma introdotta dal d.lgs. 17 gennaio 2003, n. 6. Lo stesso comunicato ha precisato che il possesso dei requisiti di cui all’art. 80 del Codice deve essere dichiarato dal legale rappresentante della impresa candidata o, se del caso, degli altri operatori economici tenuti a dimostrare il requisito, con riferimento a tutti i soggetti del comma 3 (in carica o cessati), indicando i dati identificativi degli stessi oppure la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta.
· requisiti di idoneità professionale: 
iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla C.C.I.A.A. oppure nell’Albo delle imprese artigiane per attività coerenti con quelle oggetto della presente procedura di gara.

Al concorrente non stabilito in Italia ma in un altro stato membro o in uno dei paesi di cui all’art. 83, comma 3, del Codice, è richiesta la prova dell’iscrizione in uno dei registri commerciali di cui all’allegato XVI del Codice o in altro registro commerciale corrispondente, mediante dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nel paese nel quale è stabilito. 

Per le cooperative, oltre all’iscrizione alla C.C.I.A.A., è necessaria anche l’iscrizione nell’apposito Albo.
· requisiti speciali: 
ai sensi degli artt. 83, comma 2, e 216, comma 14, del Codice, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni in materia di qualificazione delle imprese contenute nella Parte II - Titolo III (artt. da 60 a 96) del Regolamento con i relativi allegati e le parti ivi richiamate. Si applicano, altresì, limitatamente alle parti non abrogate dal Codice, le disposizioni di cui all’art. 12 della legge 23 maggio 2014, n. 80. 

Ai sensi dell’art. 92 del d.p.r. n. 207/2010 (da ora, Regolamento), l’operatore economico singolo può partecipare alla gara qualora sia in possesso dei requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi relativi alla categoria prevalente per l’importo totale dei lavori oppure sia in possesso dei requisiti relativi alla categoria prevalente e alle categorie scorporabili per i singoli importi, e precisamente:

1.a) 
possesso dell’attestazione di qualificazione, rilasciata da società organismo di attestazione (SOA) regolarmente autorizzata, in corso di validità, che documenti il possesso, ai sensi dell’art. 84 del Codice e degli artt. 92 e 61 del Regolamento, della qualificazione SOA nella categoria prevalente ….. per l’importo totale dei lavori (classifica …), con obbligo di subappalto necessario (qualificante) per le categorie scorporabili …. e …… non possedute;
oppure

1.b) 
possesso dell’attestazione di qualificazione, rilasciata da società organismo di attestazione (SOA) regolarmente autorizzata, in corso di validità, che documenti il possesso, ai sensi dell’art. 84 del Codice e degli artt. 92 e 61 del Regolamento, della qualificazione SOA nella categoria prevalente …. – classifica ….., nella categoria scorporabile …. – classifica …. e nella categoria superspecializzata ….. – classifica …….
In relazione alla sola categoria superspecializzata ……, gli operatori economici possono qualificarsi anche mediante possesso dei requisiti di ordine tecnico-organizzativo di cui all’art. 90 del d.p.r. 5 ottobre 2010, n. 207.
Gli operatori economici che si presentano in forma associata devono possedere i requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati:

a) in caso di consorzio di cooperative e tra imprese artigiane (art. 45, comma 2, lettera b, del Codice), ai sensi dell’art. 47, comma 1, del Codice i requisiti di qualificazione sono posseduti dal consorzio medesimo. L’affidamento delle prestazioni da parte dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lettera b), del Codice ai propri consorziati non costituisce subappalto;

b) in caso di consorzio stabile (art. 45, comma 2, lettera c, del Codice), ai sensi dell’art. 47, comma 1, del Codice i requisiti di qualificazione sono posseduti dal consorzio medesimo. I consorzi stabili eseguono le prestazioni o con la propria struttura o tramite i consorziati indicati in sede di gara senza che ciò costituisca subappalto, ferma la responsabilità solidale degli stessi nei confronti della stazione appaltante;
c) in caso di raggruppamenti temporanei di tipo orizzontale (art. 45, comma 2, lettera d, del Codice), le quote di partecipazione al raggruppamento, indicate in sede di offerta, possono essere liberamente stabilite entro i limiti consentiti dai requisiti di qualificazione posseduti dall’associato. I lavori sono eseguiti dai concorrenti riuniti secondo le quote indicate in sede di offerta, fatta salva la facoltà di modifica delle stesse, previa autorizzazione della stazione appaltante che ne verifica la compatibilità con i requisiti di qualificazione posseduti dalle imprese interessate;

d) in caso di raggruppamenti temporanei di tipo verticale, i requisiti di qualificazione sono posseduti dalla mandataria nella categoria prevalente e dalla mandante nelle categorie scorporabili;

e) ai consorzi ordinari, alle aggregazioni di imprese di rete e ai GEIE si applica la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei, in quanto compatibile. Nei consorzi ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila che deve essere assimilata alla mandataria.

N.B. 
I concorrenti possono beneficiare dell’incremento della classifica di qualificazione nei limiti e alle condizioni indicate dall’art. 61, comma 2, del Regolamento. Nel caso di imprese raggruppate o consorziate, il cennato beneficio dell’incremento della classifica di qualificazione si applica con riferimento a ciascuna impresa raggruppata o consorziata, a condizione che la stessa risulti qualificata per una classifica pari ad almeno un quinto dell’importo dei lavori a base di gara. Il beneficio in argomento non si applica alla mandataria ai fini del conseguimento del requisito minimo del 40%.
N.B. 
Le imprese per le quali risulti scaduto il triennio per la verifica intermedia dell’attestazione SOA sono tenute ad allegare la richiesta alla SOA di verifica triennale presentata nei termini di legge (in tal caso, l’efficacia dell’aggiudicazione resterà subordinata all’esito positivo della verifica stessa). Possono partecipare alla gara anche le imprese che abbiano effettuato con esito positivo la verifica intermedia, anche dopo la scadenza del termine triennale, presentando la documentazione dimostrativa di tale esito positivo qualora lo stesso non risulti ancora dalla stessa attestazione SOA.

e) 
Avvalimento: ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato, può dimostrare il possesso dei requisiti di qualificazione avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al raggruppamento.

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale.

Ai sensi dell’art. 89, comma 11, del Codice e degli artt. 1, comma 2, e 2, comma 1, del decreto ministeriale 10 novembre 2016, n. 248 non è ammesso l’avvalimento per le lavorazioni di cui alla categoria superspecializzata …...
L’avvalimento è obbligatorio per gli operatori economici che hanno depositato la domanda di concordato, qualora non sia stato ancora depositato il decreto di apertura previsto dall’art. 47 del codice della crisi di impresa e dell’insolvenza. 

Il concorrente deve produrre i documenti e le dichiarazioni dell’ausiliaria, siccome elencati al paragrafo 4, lettera A.6), della presente lettera di invito. Più specificamente, l’ausiliaria deve possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice, e dichiararli in gara mediante compilazione di un proprio DGUE nelle parti di esclusiva pertinenza, e deve rendere la dichiarazione integrativa di cui al Modello 3 predisposto dalla stazione appaltante. Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria.  

Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si applicano anche nei confronti del soggetto ausiliario, in ragione dell’importo dell’appalto posto a base di gara.

È ammesso l’avvalimento di più imprese ausiliarie. L’ausiliario non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 7, del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che l’impresa che si avvale dei requisiti. 

Il contratto è, in ogni caso, eseguito dall’impresa che partecipa alla gara, alla quale è rilasciato il certificato di esecuzione, e l’impresa ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati.

Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12, del Codice. 

Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano motivi obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la stazione appaltante impone al concorrente di sostituire l’ausiliaria ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 89, comma 3, del Codice.

In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, il r.u.p. richiede per iscritto al concorrente la sostituzione dell’ausiliaria, con assegnazione di un termine congruo decorrente dalla data di ricezione della richiesta. Il concorrente, entro tale termine, deve produrre i documenti e le dichiarazioni dell’ausiliaria subentrante indicati al paragrafo 4, lettera A.6), della presente lettera di invito. In caso di inutile decorso del termine, ovvero in caso di mancata richiesta di proroga del medesimo, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura.

f)
Subappalto: il concorrente indica, all’atto dell’offerta, i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o concedere in cottimo, in conformità a quanto previsto dall’art. 105 del Codice; in mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato.

A seguito delle modifiche apportate all’art. 105, commi 1 e 14, del Codice, dall’art. 49, comma 1, lettera b), del decreto legge 31 maggio 2021, n. 77:

- “A pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall’art.106, comma 1, lettera d), il contratto non può essere ceduto, non può essere affidata a terzi l’integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto, nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative al complesso delle categorie prevalenti e dei contratti ad alta densità di manodopera. È ammesso il subappalto secondo le disposizioni del presente articolo”.

- “Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa l’applicazione dei medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente principale”.

La stazione appaltante procede al pagamento diretto del subappaltatore nelle sole ipotesi contemplate dall’art. 105, comma 13, del Codice. Nei restanti casi, ai pagamenti relativi ai lavori svolti dai subappaltatori provvede l’aggiudicatario che è obbligato a trasmettere, entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti dallo stesso progressivamente corrisposti ai subappaltatori.
g) 
Garanzie e assicurazioni:

- 
in sede di gara: ai sensi dell’art. 1, comma 4, del decreto semplificazioni non è richiesta la garanzia provvisoria di cui all’art. 93 del Codice;

- 
a carico dell’aggiudicatario: 

1. 
garanzia definitiva per l’esecuzione dell’appalto ai sensi dell’art. 103, comma 1, del Codice e del decreto del Ministero dello sviluppo economico 16 settembre 2022, n. 193 (pubblicato sulla G.U.R.I. n. 29 del 14.12.2022); 

2. 
polizza di assicurazione di cui all’art. 103, comma 7, del Codice per un importo corrispondente a quello del contratto, a copertura dei rischi di esecuzione dei lavori e che preveda, inoltre, garanzia di responsabilità civile per eventuali danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori per un massimale non inferiore ad € …………… (euro ………/00).
Alla garanzia definitiva si applicano le riduzioni di cui all’art. 93, comma 7, del Codice. 

In caso di cumulo delle riduzioni, quella successiva deve essere calcolata sull’importo che risulta dalla riduzione precedente. 

h) Termine di validità dell’offerta: giorni 180 (centottanta) dalla scadenza del termine per la presentazione della offerta.

i) Varianti: ai sensi dell’art. 106 del Codice.

l)  Criterio di aggiudicazione: l’appalto è aggiudicato in base al criterio del prezzo più basso, determinato mediante ribasso sull’importo dei lavori posto a base di gara, ai sensi dell’art. 1, comma 3, del decreto semplificazioni.

Ai sensi dell’art. 1, comma 3, del decreto semplificazioni la stazione appaltante procede all’esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi dell’art. 97, commi 2-bis e 2-ter, del Codice, anche qualora il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a cinque: pertanto, risulterà primo in graduatoria il concorrente che avrà presentato l’offerta il cui valore più si avvicini (senza eguagliarlo o superarlo) al valore della suddetta soglia di anomalia.

Ai sensi dell’art. 97, comma 3-bis, del Codice il calcolo della soglia di anomalia di cui ai commi 2-bis e 2-ter del medesimo articolo è effettuato ove il numero delle offerte ammesse sia pari a cinque.

Ove il numero delle offerte ammesse sia inferiore a cinque, risulterà primo in graduatoria il concorrente che avrà presentato l’offerta con il ribasso più conveniente per l’ente (maggiore offerta in assoluto).

Ai sensi dell’art. 97, comma 6, ultimo periodo, del Codice la stazione appaltante si riserva, in ogni caso, la facoltà di valutare la congruità di ogni offerta che, in base ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa. La verifica di congruità delle offerte è rimessa al r.u.p., con l’eventuale ausilio dei propri uffici.

Non sono ammesse offerte alla pari o in aumento.

L’aggiudicazione avrà luogo anche in presenza di una sola offerta valida, purché congrua e conveniente per l’ente.

m) Verifica requisiti: ai sensi degli artt. 81, comma 2, ultimo periodo, e 216, comma 13, del Codice, la stazione appaltante verifica i requisiti di partecipazione, di norma, mediante utilizzo della BDNCP gestita dall’Autorità e, nello specifico, mediante il Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico - FVOE, in conformità della delibera ANAC n. 464 del 27 luglio 2022 (v. paragrafo 4, punto A.4). Tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono, pertanto, registrarsi al sistema FVOE, accedendo all’apposito link sul portale ANAC “Fascicolo virtuale dell’operatore economico - FVOE - www.anticorruzione.it” e seguendo le indicazioni operative ivi contenute.
Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 86 del Codice la stazione appaltante si riserva la facoltà di richiedere i certificati, le dichiarazioni e gli altri mezzi di prova previsti dal comma 2 del succitato articolo e dall’allegato XVII, a comprova della non sussistenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del Codice.

Fermo quanto previsto dalla deliberazione ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016, la stazione appaltante si riserva di procedere con le modalità ordinarie o attraverso la piattaforma telematica “Net4market”, soprattutto nel caso in cui problemi tecnici nel funzionamento del Sistema FVOE determinino un rallentamento nello svolgimento della fase di verifica.

Ai sensi della vigente normativa, la verifica dei requisiti ai fini della stipula dell’appalto riguarderà esclusivamente l’aggiudicatario, fatta salva la facoltà per la stazione appaltante di estendere le verifiche anche agli altri partecipanti.
§ 2. Documentazione di gara e sopralluogo.
La documentazione di gara comprende:

1) Progetto esecutivo approvato con deliberazione della Giunta comunale/determinazione dirigenziale n. … del ……; 
2) Lettera di invito;
3) “Disciplinare telematico e Timing di gara”;
4) Modulistica per la partecipazione alla gara: Modello 1 - domanda di partecipazione; Modello 2 – DGUE; Modello 3 – dichiarazioni impresa ausiliaria; Modello 4 – dichiarazione titolare effettivo; Modello 5 – dichiarazione assenza conflitto di interesse;
5) Patto di integrità/protocollo di legalità per l’affidamento di commesse pubbliche ai sensi dell’art. 1, comma 17, della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del paragrafo 14 del vigente Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza del Comune di Perugia;
6) Intesa per il rinnovo del patto di legalità e la prevenzione dei tentativi di infiltrazione criminale tra la Prefettura – U.T.G. di Perugia e il Comune di Perugia datata 3.12.2021;
7) “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici” del Comune di Perugia, allegato al succitato Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza (in caso di aggiudicazione gli obblighi di condotta ivi previsti sono da estendere, per quanto compatibili, ai dipendenti e collaboratori a qualsiasi titolo degli operatori economici).
La documentazione di gara è accessibile gratuitamente, per via elettronica, sul profilo della stazione appaltante, nella sezione “Amministrazione trasparente”, al seguente link https://www.comune.perugia.it/pagine/altri-bandi-e-avvisi, e sulla piattaforma telematica “Net4market” all’indirizzo https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_umbriadc.

Per la formulazione dell’offerta e l’ammissione in gara non è previsto il sopralluogo del sito oggetto d’intervento assistito dal personale tecnico della stazione appaltante.
§ 3. Modalità e termini di presentazione dell’offerta. 
L’offerta e la documentazione relativa alla procedura devono essere presentate esclusivamente in formato elettronico attraverso la piattaforma telematica “Net4market”, raggiungibile all’indirizzo https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_umbriadc, entro e non oltre le ore ….. del giorno ….., pena l’irricevibilità dell’offerta e, comunque, la non ammissione alla procedura. 

Le modalità di registrazione e accesso al Sistema e di presentazione dell’offerta nonché i termini entro cui effettuare le operazioni richieste sono riportate nel “Disciplinare telematico e Timing di gara”.

Della data e dell’ora di arrivo dell’offerta fa fede l’orario registrato dalla Piattaforma. 

Oltre il termine perentorio previsto dal “Timing di gara” non sarà riconosciuta valida alcuna offerta anche se sostitutiva od aggiuntiva/integrativa di quella inviata precedentemente. 

Le operazioni di inserimento sulla Piattaforma di tutta la documentazione richiesta rimangono ad esclusivo rischio dell’operatore economico. Si invitano, pertanto, i concorrenti ad avviare tali attività con congruo anticipo rispetto alla scadenza prevista onde evitare la non completa e, quindi, la mancata trasmissione dell’offerta entro il termine previsto. 

Nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva, già costituiti o da costituirsi (raggruppamenti temporanei di imprese, consorzi ordinari, aggregazioni di imprese di rete, GEIE, ecc.), solo il soggetto mandatario/capogruppo è tenuto a registrarsi e ad abilitarsi al Sistema al fine di operare all’interno della piattaforma telematica ed eseguire il caricamento della documentazione richiesta. 

Per poter partecipare alla presente procedura, l’operatore economico deve accedere alla scheda di gara e caricare nelle sezioni pertinenti quanto segue: 

· “Documentazione amministrativa”;

·  “Offerta economica”.

§ 4. Documentazione richiesta a pena di esclusione
(fatto salvo l’art. 83, comma 9, del Codice e quanto di seguito meglio precisato).
A)  Documentazione amministrativa.

L’operatore economico inserisce sulla piattaforma telematica “Net4market”, nell’apposita sezione “Doc. gara – Amministrativa” all’interno della scheda di gara, secondo le indicazioni operative e nel rispetto delle tempistiche ripor-tate nel “Disciplinare telematico e Timing di gara”, la seguente documentazione: 
1) 
Modello 1 - domanda di partecipazione ed eventuale procura; 
2)  
Modello 2 - DGUE; 
3) 
documentazione in caso di avvalimento di cui al punto A.6 (tra l’altro, Modello 3);

4)
Modello 4 - dichiarazione titolare effettivo;

5)
Modello 5 - dichiarazione assenza conflitto di interesse;

6)
ricevuta di avvenuto pagamento del contributo all’ANAC;

7) 
PASSOE; 
8) 
protocollo di legalità/patto di integrità; 

9)
ricevuta di versamento dell’imposta di bollo (una per ciascuna domanda di partecipazione);
10) 
copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale, redatto dagli operatori economici che occupano oltre 50 (cinquanta) dipendenti, ai sensi dell’art. 46, comma 2, del d.lgs. n. 198/2006, con attestazione della sua conformità a quello eventualmente già trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e ai consiglieri regionali di parità, ovvero, in caso d’inosservanza dei termini previsti dall’art. 46, comma 1, del d.lgs. n. 198/2006, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità (ai sensi dell’art. 47, comma 2, del decreto legge n. 77/2021);

11)
documentazione per i soggetti associati di cui al punto A.7.
A.1) 
Domanda di partecipazione (Modello 1), in bollo, sottoscritta con firma digitale dal titolare o legale rappresentante dell’impresa o suo procuratore. 

Il concorrente indica i propri dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede), la forma singola o associata con la quale partecipa alla gara (società, raggruppamento temporaneo, consorzio stabile, aggregazione di rete, GEIE) e il CCNL applicato con l’indicazione del relativo codice alfanumerico unico di cui all’art. 16-quater del decreto legge n. 76/2020.

In caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo, consorzio ordinario, aggregazione di rete o GEIE, il concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascun operatore economico (mandataria/mandante; capofila/consorziata). 

Nel caso di consorzio stabile, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; qualora il consorziato designato sia, a sua volta, un consorzio stabile, esso deve indicare il consorziato o i consorziati per il quale o per i quali concorre. In assenza di tale dichiarazione si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio. 

La domanda di partecipazione è sottoscritta con firma digitale ai sensi del d.lgs. n. 82/2005 e presentata: 

- 
dal concorrente che partecipa in forma singola; 
- 
nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, già costituiti o non ancora costituiti, da tutti i soggetti che costituiscono/costituiranno il raggruppamento o consorzio o GEIE (in quanto il Modello 1 con-tiene le dichiarazioni integrative richieste); 
- 
nel caso di aggregazioni di retisti: 
a. 
se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, dal solo operatore economico che riveste la funzione di organo comune; 
b. 
se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuno dei retisti che partecipa alla gara; 
c. 
se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, dal retista che riveste la qualifica di mandatario ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuno dei retisti che partecipa alla gara; 
- 
nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c), del Codice, dal consorzio medesimo e dalla consorziata designata come esecutrice (in quanto il Modello 1 contiene le dichiarazioni integrative richieste). 

Nella Sezione I del Modello 1 – domanda di partecipazione sono state già inserite le DICHIARAZIONI INTEGRATIVE/SOSTITUTIVE che, in caso di partecipazione in forma associata, devono essere presentate e sottoscritte anche dalle mandanti/consorziate dei raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE, dalle imprese retiste che partecipano alla gara nonché dalle consorziate per conto delle quali concorrono i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c), del Codice. In particolare, il concorrente è tenuto a dichiarare tra l’altro:
1) [fino all’aggiornamento del DGUE] di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice. In particolare, dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui al comma 1, lettera b-bis
, al comma 4
 e al comma 5, lettere b
, c
, c-bis
, c-ter
, c-quater
, f-bis
 e f-ter
.

Attesta, altresì, di essere pienamente edotto delle modificazioni apportate al succitato art. 80 e che le dichiarazioni contenute nel DGUE, non conformi alle sopraggiunte disposizioni normative, sono state rese nella consapevolezza che le stesse devono intendersi adeguate alle modifiche in parola (legge n. 55/2019; decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120; decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108; da ultimo, legge 23 dicembre 2021, n. 238);

2) di non partecipare alla medesima gara in altra forma singola o associata né come ausiliaria per altro concorrente;
3) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella documentazione gara, inclusi i criteri ambientali minimi di interesse; 
4) il numero di dipendenti impiegati alla data di presentazione della domanda; 
5) di avere assolto agli obblighi in materia di lavoro delle persone con disabilità di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68; 
6) (per operatori economici che occupano oltre cinquanta dipendenti) di allegare, al momento della presentazione dell’offerta, copia dell’ultimo rapporto periodico sulla situazione del personale maschile e femminile redatto ai sensi dell’art. 46 del d.lgs. n. 198/2006, con attestazione della sua conformità a quello eventualmente già trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e ai consiglieri regionali di parità ovvero, in mancanza, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità;
7) (per operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti e non superiore a cinquanta) di non essere incorso nell’interdizione automatica per inadempimento dell’obbligo di consegnare alla stazione appaltante, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, la relazione di genere di cui all’art. 47, comma 3, del decreto legge 31 maggio 2021, n. 77 convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108; 
8) (per operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti e non superiore a cinquanta) di assumersi l’obbligo di consegnare alla stazione appaltante, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell’intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta; 
9) (per operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti e non superiore a cinquanta) di assumersi l’obbligo di consegnare alla stazione appaltante, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, una dichiarazione del legale rappresentante che attesti di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro delle persone con disabilità nonché una relazione che chiarisca l’avvenuto assolvimento degli obblighi previsti a carico delle imprese dalla legge 12 marzo 1999, n. 68 e illustri eventuali sanzioni e provvedimenti imposti a carico delle imprese nel triennio precedente la data di scadenza della presentazione delle offerte. Tale relazione deve essere trasmessa anche alle rappresentanze sindacali aziendali; 
10) di assumersi l’obbligo, in caso di aggiudicazione del contratto, di assicurare all’occupazione giovanile e femminile una quota del trenta per cento delle assunzioni necessarie per l’esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali.
Il concorrente allega (nel caso di sottoscrizione di un procuratore del concorrente):

copia della procura oppure, nel solo caso in cui dalla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura oppure copia della visura camerale.
La domanda di partecipazione deve essere presentata nel rispetto di quanto stabilito dal d.p.r. n. 642/1972 in ordine all’assolvimento dell’imposta di bollo. 

Il pagamento della suddetta imposta, del valore di € 16,00 per ogni domanda di partecipazione, viene effettuato o tramite il servizio @e.bollo dell’Agenzia delle Entrate o, per gli operatori economici esteri, tramite il pagamento del tributo con bonifico utilizzando il codice Iban IT07Y0100003245348008120501 e specificando nella causale la pro-pria denominazione, codice fiscale (se presente) e gli estremi dell’atto a cui si riferisce il pagamento. 

A comprova del pagamento, il concorrente allega la ricevuta di pagamento elettronico rilasciata dal sistema @e.bollo ovvero del bonifico bancario. 

In alternativa, il concorrente può comprovare l’avvenuto assolvimento del predetto onere: 

a) 
mediante allegazione del modello F24 (codice tributo: 2501) dell’Agenzia delle Entrate; 

b) 
in conformità di quanto precisato dall’Agenzia delle Entrate (Interpello n. 956-571/2018), mediante autodichiarazione di avere assolto al pagamento dell’imposta di bollo, annullata e conservata presso la sede legale dell’attività, indicando a comprova il codice identificativo della marca da bollo (codice numerico a 14 cifre), acquistata in data gg/mm/aaaa; 

c) 
in caso di assolvimento in modo cartaceo, mediante apposizione del contrassegno sul documento cartaceo e annullamento dello stesso con un tratto e successivo caricamento in piattaforma della scansione della domanda di partecipazione provvista di bollo e debitamente sottoscritta con firma digitale. 

Nel caso in cui la/e domanda/e di partecipazione non risultino in regola con la norma sul bollo, viene attivata la procedura di regolarizzazione di cui agli artt. 19 e 31 del d.p.r. 26 ottobre 1972, n. 642.

A.2) DGUE - documento di gara unico europeo (Modello 2), come da schema allegato alla circolare del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 18 luglio 2016, n. 3 (pubblicata sulla G.U.R.I. n. 174 del 27 luglio 2016) recante le “Linee guida per la compilazione del modello di formulario di Documento di gara unico europeo (DGUE) approvato dal Regolamento di esecuzione (UE) 2016/7 della Commissione del 5 gennaio 2016”. 

Il DGUE consiste in una dichiarazione formale da parte dell’operatore economico, attestante l’assenza dei motivi di esclusione nonché il possesso dei requisiti speciali previsti dalla presente lettera di invito. Si suggerisce, in ogni caso, l’allegazione di copia dell’attestazione di qualificazione SOA e della visura camerale.

Il DGUE deve essere sottoscritto digitalmente dal legale rappresentante dell’operatore economico dichiarante o da altra persona munita del potere di firma. 
È consentito produrre il DGUE utilizzato in una precedente procedura d’appalto, purché gli operatori economici confermino che le informazioni ivi contenute sono ancora valide e purché le stesse siano pertinenti rispetto alla presente procedura. 

Compilazione del documento di gara unico europeo:

Parte II – Informazioni sull’operatore economico.

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle Sezioni A, B, C (in caso di avvali-mento) e D (in caso di subappalto).

Parte III – Motivi di esclusione.

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni di esclusione di cui all’art. 80 del Codice, rispetto a tutti i soggetti di cui al comma 3 del medesimo articolo, compilando le Sezioni A, B, C e D.

[Fino all’aggiornamento del DGUE, ciascun soggetto che compili il DGUE allega la dichiarazione integrativa/sostitutiva in ordine al possesso dei prescritti requisiti secondo i modelli forniti dalla stazione appaltante; cfr. punto 1 dei Modelli 1 e 3].
Parte IV – Criteri di selezione.

Il concorrente compila la Sezione A: Idoneità - Punto 1 per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale (precisare l’iscrizione nel registro tenuto dalla C.C.I.A.A.; se cooperative, precisare l’iscrizione nell’apposito Albo).
Parte VI – Dichiarazioni finali. 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti.

Il DGUE deve essere presentato:
a) nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, da tutti gli operatori economici che partecipano alla procedura in forma congiunta;

b) nel caso di aggregazione di imprese di rete, da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste partecipanti;

c) nel caso di consorzio fra società cooperative di produzione e lavoro o consorzio tra imprese artigiane o consorzio stabile, dal consorzio e dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre. Il consorzio è tenuto a compilare tutte le Parti sopra specificate per l’operatore economico singolo. Il consorziato indicato è tenuto a compilare solo la Parte II (Sezioni A e B), la Parte III (Sezioni A, B, C e D), la Parte IV (Sezione A, Punto 1) e la Parte VI del DGUE;

A.3) pagamento del contributo ANAC: i concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dall’art. 1, commi 65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 in favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per un importo pari ad € …. (euro …../00), secondo le modalità di cui alla delibera ANAC n. 621 del 20 dicembre 2022 “Attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2023” pubblicata al link: 
https://www.anticorruzione.it/-/delibera-n.-621-del-20-dicembre-2022.

Per eseguire il versamento è necessario accedere al nuovo servizio di Gestione Contributi Gara (GCG), evoluzione del Servizio Riscossione Contributi, dal portale web dell’ANAC. Il servizio consente di generare avvisi di pagamento pagoPA (identificati dallo IUV, Identificativo Univoco Versamento) e di pagarli con una delle seguenti modalità:

- 
pagamento on line, mediante il nuovo “Portale dei pagamenti dell’A.N.A.C.”, scegliendo tra i canali di pagamento disponibili sul sistema pagoPA;

- 
pagamento mediante avviso, utilizzando:

- 
le infrastrutture messe a disposizione da un Prestatore dei Servizi di Pagamento (PSP) abilitato a pagoPA (sportelli ATM, applicazioni di home banking - servizio CBILL e di mobile payment, punti della rete di vendita dei generi di monopolio - tabaccai, SISAL e Lottomatica, casse predisposte presso la Grande Distribuzione Organizzata, ecc.);

- 
IO, l’app dei servizi pubblici integrata con pagoPA, semplicemente inquadrando il QR code dell’avviso.

Per entrambe le modalità sopra descritte, le ricevute di pagamento saranno disponibili nella sezione “Pagamenti effettuati” del “Portale dei pagamenti dell’A.N.AC.”, a conclusione dell’operazione di pagamento con esito positivo e alla ricezione, da parte dell’Autorità, della ricevuta telematica inviata dai PSP.

In caso di mancata presentazione della ricevuta la stazione appaltante accerta il pagamento del contributo mediante consultazione del sistema FVOE. Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la stazione appaltante richiede, ai sensi dell’art. 83, comma 9, del Codice, la presentazione della ricevuta di avvenuto pagamento. 

La mancata presentazione della ricevuta di avvenuto pagamento può essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9, del Codice, a condizione che il pagamento sia stato già effettuato prima della scadenza del termine di presentazione dell’offerta. 

In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento prima della scadenza del termine di presentazione dell’offerta, la stazione appaltante esclude il concorrente dalla procedura di gara, ai sensi dell’art. 1, comma 67, della legge n. 266/2005;
A.4) PASSOE di cui all’art. 2, comma 3, lettera b, della delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 della AVCP. Ai sensi degli artt. 81, comma 2, e 216, comma 13, del Codice la verifica del possesso dei requisiti avviene anche attraverso l’utilizzo del sistema FVOE, reso disponibile dall’ANAC. 

Il PASSOE generato deve contenere l’indicazione di tutti gli operatori economici interessati (impresa singola, consorzio, consorziate esecutrici dei lavori, mandataria/capofila, mandanti/consorziate, imprese retiste partecipanti alla gara, impresa ausiliaria). 

La mancata produzione del PASSOE non comporta l’esclusione dalla gara dell’operatore economico ma l’assegnazione allo stesso, nel caso fosse sottoposto a verifica tramite FVOE, di un termine congruo entro il quale presentarlo;

A.5) protocollo di legalità/patto di integrità, sottoscritto con firma digitale dai legali rappresentanti di tutti gli operatori economici interessati (impresa singola, consorzio, consorziate esecutrici dei lavori, mandataria/capofila, man-danti/consorziate, imprese retiste partecipanti alla gara, impresa ausiliaria).

La mancata produzione del protocollo di legalità/patto d’integrità non comporta l’esclusione dalla gara dell’operatore economico che abbia, comunque, reso la pertinente dichiarazione di accettazione inserita nei modelli predisposti dalla stazione appaltante (Modelli 1 e 3);
A.6) in caso di avvalimento, il concorrente singolo, raggruppato o consorziato deve presentare, oltre all’eventuale attestazione SOA dell’impresa ausiliaria, la seguente documentazione:

a) 
DGUE, sottoscritto con firma digitale dal legale rappresentante dell’ausiliaria (Modello 2), contenente le informa-zioni di cui alla Parte II (Sezioni A e B), alla Parte III (Sezioni A, B, C e D), alla Parte IV (Sezione A, Punto 1) e alla Parte VI;

b) 
dichiarazione integrativa, sottoscritta con firma digitale dal legale rappresentante dell’ausiliaria (Modello 3), con cui quest’ultima, tra l’altro:

· si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente;

· attesta che non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’art. 48 del Codice;
· si obbliga al rispetto delle clausole di pertinenza di cui all’art. 47 della legge n. 108/2021;

c) 
contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, che devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto ai sensi dell’art. 89, comma 1, ultimo periodo, del Codice. 

d) dichiarazione titolare effettivo (Modello 4); 
e) dichiarazione assenza di conflitto di interesse (Modello 5); 
f) PASSOE; 
g) patto di integrità/protocollo di legalità per l’affidamento di commesse pubbliche ai sensi dell’art. 1, comma 17, della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del paragrafo 14 del Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza del Comune di Perugia.
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione delle dichiarazioni dell’ausiliaria o del contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta;
Non è sanabile, e quindi causa di esclusione dalla gara, la mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’ausiliaria in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento.

A.7) DICHIARAZIONI E DOCUMENTAZIONE ULTERIORE PER I SOGGETTI ASSOCIATI. 

I soggetti associati devono rendere, oltre a quanto sopra indicato
, le ulteriori dichiarazioni inserite nella Sezione III del Modello 1 - domanda di partecipazione (ad es., indicazione delle quote di partecipazione e di esecuzione in caso di raggruppamento temporaneo) e devono produrre copia della documentazione di seguito indicata:

· i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro o consorzi tra imprese artigiane o consorzio stabile: atto costitutivo e statuto del consorzio;
· i raggruppamenti temporanei già costituiti: mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata; 
· i consorzi ordinari o GEIE già costituiti: atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE;

· le aggregazioni di rete: contratto di rete ed eventualmente mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza (si rinvia al Modello 1).

N.B. La presentazione e il caricamento della documentazione amministrativa richiedono le seguenti operazioni:

a) tutti i file della documentazione amministrativa devono essere in formato .pdf;

b) i file della documentazione amministrazione (domanda di partecipazione, DGUE, Modelli 4 e 5, PASSOE, protocollo di legalità, dichiarazione dell’impresa ausiliaria, ulteriori dichiarazioni sostitutive, ecc.) devono essere singolarmente sottoscritti con firma digitale dai rispettivi soggetti dichiaranti, secondo le indicazioni contenute nella presente lettera di invito (vedasi paragrafi 4 e 5); 

c) i file della documentazione amministrativa, in formato pdf.p7m, devono essere inseriti in un’unica cartella .zip;

d) la cartella .zip (contenente tutta la documentazione amministrativa richiesta) deve essere, a sua volta, sottoscritta con firma digitale dal solo operatore economico (singolo/mandatario/capofila) registrato e abilitato a Sistema che provvederà al caricamento della stessa sulla piattaforma telematica nella sezione “Doc. gara - Amministrativa”. 
B)  OFFERTA ECONOMICA.

L’offerta economica deve essere formulata secondo le indicazioni operative e nel rispetto delle tempistiche riportate nel “Disciplinare telematico e Timing di gara”.

I concorrenti I candidati devono inserire direttamente a Sistema, i seguenti elementi:

1) 
ribasso percentuale offerto, da applicare sull’importo dei lavori posto a base di gara;

2)  
importo dei propri costi della manodopera ai sensi dell’art. 95, comma 10, del Codice;

3) 
importo degli oneri aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi dell’art. 95, comma 10, del Codice.

Si precisa che:

a) 
il “Documento d’offerta generato” è sottoscritto con le stesse modalità indicate per la domanda di partecipazione (vedasi paragrafo 4, lettera A.1). In particolare, e tra l’altro, nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti, l’offerta economica è sottoscritta digitalmente da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio o GEIE;

b) 
il ribasso percentuale offerto non deve riportare più di ….. decimali. Nel caso di valori offerti con più di ….. decimali dopo la virgola, il Sistema procederà in automatico all’arrotondamento: in particolare, la … cifra decimale verrà arrotondata all’unità superiore qualora la sesta cifra decimale sia pari o superiore a cinque;

c) 
con riferimento al costo della manodopera di cui al punto 2), qualora non venga fornito detto elemento, l’importo dei costi della manodopera dell’operatore economico stesso si intenderà coincidente con quello stimato dalla stazione appaltante (detto importo dovrà essere poi giustificato nell’ambito della verifica, obbligatoria od eventuale, di congruità dell’offerta);

d) 
l’omessa, separata indicazione degli oneri per la sicurezza interna (cd. oneri aziendali) comporta l’esclusione dalla procedura di gara;

e) 
sono inammissibili le offerte economiche plurime, condizionate, alternative o espresse in modo indeterminato;

f) 
sono inammissibili le offerte economiche pari o superiori all’importo posto a base di gara.

§ 5. Modalità di presentazione della documentazione. Soccorso istruttorio.
Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. n. 445/2000; per i concorrenti non aventi sede legale in uno dei Paesi della Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza.

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. n. 445/2000, ivi compreso il DGUE, la domanda di partecipazione e l’offerta economica, devono essere sottoscritte digitalmente dal rappresentante legale del concorrente o suo procuratore.

La domanda di partecipazione, il DGUE e le restanti, prescritte dichiarazioni devono essere redatti preferibilmente sui modelli predisposti dalla stazione appaltante e scaricabili dalla piattaforma telematica di negoziazione (https://app.al-bofornitori.it/alboeproc/albo_umbriadc) dalla sezione “Doc. gara”. In caso contrario, deve essere, comunque, garantita la corrispondenza sostanziale dei contenuti con i predetti modelli.

È facoltà dei concorrenti allegare ulteriore documentazione: ciò nondimeno, in conformità ai principi di economicità e celerità del procedimento, la stazione appaltante non esaminerà la documentazione sovrabbondante se non ritenuto strettamente necessario.

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione deve essere prodotta in modalità idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli artt. 83, comma 3, 86 e 90 del Codice.

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevale la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione.

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella documentazione amministrativa, si applica l’art. 83, comma 9, del Codice.

Per la documentazione redatta in lingua inglese è ammessa la traduzione semplice. È consentito produrre direttamente in lingua inglese la documentazione relativa ad eventuali certificazioni emesse da enti ufficiali e riconosciuti (ad esempio, certificati ISO).

L’offerta vincola il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4, del Codice per 180 giorni dalla scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta. 

Nel caso in cui, alla data di scadenza della validità delle offerte, le operazioni di gara siano ancora in corso, la stazione appaltante si riserva la facoltà di richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4, del Codice, di confermare la validità dell’offerta fino alla data che verrà indicata. Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del concorrente alla partecipazione alla gara.

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti al contenuto sostanziale dell’offerta economica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9, del Codice.
L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. 
Nello specifico valgono le seguenti regole: 
- 
il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso istruttorio ed è causa di esclusione dalla procedura di gara; 
- 
l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 
- 
la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati documenti sono preesistenti e comprovabili con elementi di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 
- 
la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta ovvero di condizioni di partecipazione alla gara (per esempio, mandato collettivo speciale o impegno a conferire mandato collettivo), aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con elementi di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 
- 
il difetto di sottoscrizione della domanda di partecipazione, del DGUE, delle dichiarazioni richieste e dell’offerta è sanabile; 
- 
sono sanabili l’omessa dichiarazione sull’aver assolto agli obblighi di cui alla legge n. 68/1999 e, per i concorrenti che occupano oltre 50 (cinquanta) dipendenti, l’omessa presentazione di copia dell’ultimo rapporto periodico sulla situazione del personale maschile e femminile, redatto ai sensi dell’art. 46 del d.lgs. n. 198/2006, e la trasmissione dello stesso alle rappresentanze sindacali e ai consiglieri regionali di parità, pur-ché redatto e trasmesso in data anteriore al termine per la presentazione delle offerte; 
- 
non è sanabile mediante soccorso istruttorio l’omessa dichiarazione sull’obbligo di assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto, l’assunzione di una quota di occupazione giovanile di cui al paragrafo 1, lettera d), della presente lettera di invito. 
Ai fini del soccorso istruttorio la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine - non inferiore a 5 (cinque) giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere nonché la sezione della Piattaforma dove deve essere inserita la documentazione richiesta. In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura. 
Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, limitate alla documentazione presentata in fase di soccorso istruttorio, fissando un termine a pena di esclusione.

Al di fuori delle ipotesi di cui all’art. 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni presentati. 
La stazione appaltante si riserva la facoltà di non attivare il soccorso istruttorio qualora riesca per conto proprio, muovendo da elementi desumibili dalla documentazione pervenuta, a verificare autonomamente l’effettivo possesso dell’elemento e/o della dichiarazione omesso/a o risultato/a irregolare, e nei seguenti casi: 
- 
l’elemento è disponibile immediatamente tramite consultazione di appositi siti internet o banche dati (ad esempio, certificazione di qualità disponibile sui siti degli enti certificatori, ecc.); 
- 
la stazione appaltante risulta già in possesso di documentazione del concorrente in corso di validità comprovante l’effettivo possesso del requisito: in tale caso, la stazione appaltante provvederà a reperire la documentazione conservata agli atti ai sensi dell’art. 18, comma 2, della legge n. 241/1990.

§ 6. Modalità di svolgimento delle operazioni di gara. 
Allo scadere del termine fissato per la presentazione delle offerte, le stesse sono acquisite definitivamente dal Sistema e, oltre ad essere non più modificabili o sostituibili, sono conservate dalla piattaforma telematica in modo segreto, riservato e sicuro. 
La partecipazione alle sedute di gara è ammessa solo in modalità da remoto (in videoconferenza), secondo le istruzioni operative allo scopo fornite dalla stazione appaltante.

La prima sessione pubblica avrà luogo il giorno ……, alle ore ……, presso …….., sede comunale ubicata in ……. 
Tale seduta, se necessario, potrà essere aggiornata (anche la mattina stessa in caso di circostanze sopraggiunte ed imprevedibili) ad altra ora o a giorni successivi, nella data e negli orari che saranno comunicati ai concorrenti mediante pubblicazione di apposito avviso sulla piattaforma telematica “Net4market”.

Parimenti, le sedute pubbliche successive (non consecutive alla prima) saranno comunicate ai concorrenti mediante pubblicazione di apposito avviso sulla piattaforma telematica “Net4market” con almeno un giorno di anticipo.

Qualora l’esame della documentazione amministrativa non si concluda nel corso della prima riunione, le relative operazioni, ove possibile, proseguiranno ad oltranza nei giorni feriali successivi, stessa modalità e stesso orario, senza necessità di ulteriore, specifica comunicazione.

Il r.u.p., alla presenza di due testimoni e con l’assistenza di un segretario verbalizzante, procederà, nella prima seduta pubblica e secondo l’ordine alfabetico proposto dalla piattaforma telematica, a verificare la completezza e la regolarità della documentazione amministrativa presentata.

Più specificamente, il seggio di gara procederà a: 

a) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto dalla presente lettera di invito nonché l’insussistenza delle situazioni di incompatibilità di cui agli artt. 24, comma 7, 48, comma 7, e 89, comma 7, del Codice; 

b) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente paragrafo 5;

c) redigere apposito processo verbale relativo alle attività svolte.

Nei termini stabiliti dall’art. 76, comma 5, del Codice il r.u.p. darà avviso ai concorrenti del provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di affidamento e le ammissioni ad essa all’esito della verifica della documentazione attestante l’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 del Codice nonché la sussistenza dei requisiti speciali, ai sensi dell’art. 76, comma 2-bis, del Codice.

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo, del Codice, la stazione appaltante si riserva di chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura (la stazione appaltante procederà alla suddetta verifica in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese dai concorrenti in merito al possesso dei requisiti).

Ultimata la fase di ammissione dei concorrenti, il seggio di gara, in seduta pubblica, procederà allo sblocco dello step “Economica” dalla sezione “Reportistica – Documentazione d’offerta” all’interno della scheda di gara per visualizzare i file “Documento d’offerta generato” e dare lettura del contenuto delle proposte.

Qualora il r.u.p. accerti, sulla base di univoci elementi, la presenza di offerte che non sono state formulate autonomamente o che sono imputabili ad un unico centro decisionale procederà all’esclusione degli operatori economici che le hanno presentate (art. 80, comma 5, lettera m, del Codice).

Si procederà, infine, all’individuazione della migliore offerta ai sensi dell’art. 1, comma 3, del decreto semplificazioni e dell’art. 97, commi 2-bis e 2-ter, del Codice (minor prezzo rispetto all’importo dei lavori posto a base di gara, al netto dei costi per la sicurezza, con esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi dell’art. 97, commi 2-bis e 2-ter, del Codice a condizione che il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a cinque).

Qualora il numero delle offerte ammesse sia inferiore a cinque non opererà l’esclusione automatica e, ai sensi dell’art. 97, comma 3-bis, del Codice, non si procederà al calcolo della soglia di anomalia (migliore offerta in assoluto). 

La stazione appaltante potrà, in ogni caso, valutare la congruità di ogni offerta che, in base ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa ai sensi dell’art. 97, comma 6, ultimo periodo, del Codice. 

La verifica di congruità delle offerte è rimessa al r.u.p., con l’eventuale ausilio dei propri uffici.
N.B. Con riferimento all’operazione del taglio delle ali viene applicato il criterio cd. “relativo” (le offerte collocate all’interno delle ali aventi un medesimo valore di ribasso verranno considerate come unica offerta – cd. blocco unitario).

Ai fini del calcolo della soglia di anomalia si applicano le indicazioni fornite dalla circolare del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti n. 8 del 4.10.2019 “Modalità operative per l’applicazione del calcolo per l’individuazione della soglia di anomalia nei casi di aggiudicazione con il criterio del prezzo più basso”.

La soglia di anomalia è calcolata e considerata con arrotondamento al quinto decimale dopo la virgola.

§ 7. Aggiudicazione e stipula del contratto. 
La proposta di aggiudicazione è formulata in favore del concorrente che ha presentato la migliore offerta economica non anomala, congrua e conveniente per l’ente.

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto dell’appalto, la stazione appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12, del Codice.

La verifica dei prescritti requisiti di partecipazione avviene, ai sensi dell’art. 85, comma 5, del Codice, sull’offerente cui la stazione appaltante ha disposto di aggiudicare l’appalto.

La stazione appaltante si riserva la facoltà di aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, purché congrua e conveniente per l’ente.
Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante verifica il rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del Codice (possesso dei requisiti di ordine speciale) ai sensi del vigente Regolamento comunale dei contratti. In relazione ai tempi di conclusione della procedura di gara, la stazione appaltante si riserva di derogare a tale previsione e di procedere all’aggiudicazione dell’appalto pur in difetto della cennata comprova al fine di ordinare l’immediato avvio delle prestazioni; e ciò, in vista del preminente interesse pubblico alla più celere esecuzione dell’appalto e al rispetto delle tempistiche imposte dal PNRR. Nel caso, l’efficacia del provvedimento di aggiudicazione resta subordinata alla verifica positiva di tutti i prescritti requisiti di accesso alla competizione ai sensi dell’art. 32, comma 7, del Codice.

Prima dell’aggiudicazione la stazione appaltante verifica, altresì, che il costo del personale dichiarato nell’offerta economica non sia inferiore ai minimi salariali retributivi indicati nelle apposite tabelle di cui all’art. 23, comma 16, del Codice. La stazione appaltante si riserva la facoltà di non procedere alla verifica di cui all’art. 95, comma 10, del Codice (costo del personale) qualora l’importo indicato dall’operatore economico in sede di gara risulti pari o superiore al costo della manodopera stimato, ai sensi dell’art. 23, comma 16, del Codice, nel progetto esecutivo dell’intervento e non vi siano elementi tali, nell’offerta presentata dal concorrente, da giustificare, comunque, la suddetta verifica.

La stazione appaltante, previa verifica della proposta di aggiudicazione, ai sensi degli artt. 32, comma 5, e 33, comma 1, del Codice, aggiudica l’appalto. 

A decorrere dall’aggiudicazione (rectius, dalla data di esecutività del relativo provvedimento), la stazione appaltante procede, entro 5 (cinque) giorni, alle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, lettera a), del Codice.

Ai sensi dell’art. 8, comma 1, lettera a), del decreto semplificazioni è sempre autorizzata la consegna dei lavori in via d’urgenza ai sensi dell’art. 32, comma 8, del Codice nelle more della verifica dei requisiti di cui all’art. 80 del Codice nonché dei requisiti di qualificazione previsti per la partecipazione alla procedura.

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7, del Codice, all’esito positivo della verifica del possesso dei prescritti requisiti.

In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procede alla revoca dell’aggiudicazione e alla segnalazione all’ANAC per i provvedimenti di competenza. L’appalto viene aggiudicato, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati. Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al secondo posto nella graduatoria, l’appalto viene aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la graduatoria.
La stipulazione del contratto è subordinata al rispetto delle vigenti disposizioni in materia di lotta alla criminalità (d.lgs. n. 159/2011 e Intesa per il rinnovo del Patto di legalità e la prevenzione dei tentativi di infiltrazione criminale tra la Prefettura – U.T.G. di Perugia e il Comune di Perugia datata 3.12.2021) e, segnatamente, delle previsioni contenute all’art. 3 del decreto semplificazioni. 

Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9, del Codice, non può essere stipulato prima di trentacinque giorni (stand still) dall’invio dell’ultima delle comunicazioni di aggiudicazione intervenute ai sensi dell’art. 76, comma 5, lettera a), del Codice.

Ai sensi dell’art. 32, comma 8, del Codice, come modificato dall’art. 4, comma 1, lettera a), del decreto semplificazioni, la stipulazione del contratto deve avere luogo entro sessanta giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione, salva l’ipotesi di differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario purché comunque giustificata dall’interesse alla sollecita esecuzione del contratto.

Ai sensi dell’art. 50, comma 3, della legge n. 108/2021 il contratto diviene efficace con la stipulazione e non trova applicazione l’art. 32, comma 12, del Codice. 

Il contratto è stipulato, con modalità elettronica, nella forma prevista dal vigente regolamento comunale dei contratti e a cura dell’ufficiale rogante dell’Ente.

Prima della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario presenta la garanzia definitiva da calcolare sull’importo contrattuale, e la polizza CAR, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice. 

Ai sensi dell’art. 110 del Codice, in caso di liquidazione giudiziale, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero di risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 108 ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell’art. 88, comma  4-ter, del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, la stazione appaltante interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato all’originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento dei lavori. L’affidamento avviene alle medesime condizioni economiche già proposte dall’originario aggiudicatario in sede di offerta.
Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse, ivi comprese quelle di registro, relative alla stipulazione del contratto. 
§ 8. Obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari.
Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136. L’affidatario deve comunicare alla stazione appaltante: 

- gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con l’indicazione dell’appalto al quale sono dedicati; 

- le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi; 

- ogni modifica relativa ai dati trasmessi. 

La comunicazione deve essere effettuata entro 7 (sette) giorni dall’accensione del conto corrente ovvero, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una commessa pubblica. In caso di persone giuridiche, la comunicazione de quo deve essere sottoscritta da un legale rappresentante ovvero da un soggetto munito di apposita procura. L’omessa, tardiva o incompleta comunicazione degli elementi informativi comporta, a carico del soggetto inadempiente, l’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da € 500,00 ad € 3.000,00.

Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto comporta la risoluzione di diritto del contratto. 

In occasione di ogni pagamento all’appaltatore o di interventi di controllo ulteriori si procede alla verifica dell’assolvimento degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. 

Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite senza avvalersi di banche o di Società Poste Italiane S.p.A. o anche senza strumenti diversi dal bonifico bancario o postale che siano idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per il corrispettivo dovuto in dipendenza del presente contratto.
§ 9. Obblighi connessi all’attuazione del PNRR.
L’affidatario dell’appalto è tenuto all’applicazione dei principi generali e trasversali e all’attuazione degli obblighi del PNRR come riportati al paragrafo 1, lettera a), della presente lettera di invito. 
Gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti e non superiore a cinquanta, non tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi dell’art. 46 del d.lgs. 11 aprile 2006, n. 198, sono tenuti, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, a consegnare una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell’intervento della cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta. L’operatore economico è, altresì, tenuto a trasmettere la relazione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità. 
Ai sensi del paragrafo 3 del decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per le pari opportunità del 7 dicembre 2021 recante “Adozione delle linee guida volte a favorire la pari opportunità di genere e generazionali nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del PNC”, la mancata produzione della relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile, costituendo obbligo da adempiersi a valle della stipulazione del contratto, non conduce all’esclusione dalla gara ma all’applicazione delle penali di cui all’art. 47, comma 6, della legge n. 108/2021, da commisurarsi in base alla gravità della violazione e proporzionali rispetto all’importo del contratto o alle prestazioni dello stesso. La violazione dell’obbligo di produzione della relazione di genere determina, inoltre, l’impossibilità di partecipare in forma singola ovvero in raggruppamento temporaneo, per un periodo di dodici mesi, ad ulteriori procedure di affidamento afferenti agli investimenti pubblici finanziati con le risorse derivanti da PNRR e PNC. 
Gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti e non superiore a cinquanta sono tenuti, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, a consegnare alla stazione appaltante una dichiarazione del legale rappresentante che attesti di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro delle persone con disabilità nonchè una relazione che chiarisca l’avvenuto assolvimento degli obblighi previsti a carico del-le imprese dalla legge 12 marzo 1999, n. 68 e illustri eventuali sanzioni e provvedimenti imposti a carico delle imprese nel triennio precedente la data di scadenza della presentazione delle offerte. Tale relazione deve essere trasmessa anche alle rappresentanze sindacali aziendali. 
Ai sensi del succitato paragrafo 3 del d.p.c.m. 7 dicembre 2021 la mancata produzione della dichiarazione e della relazione di cui all’art. 47, comma 3-bis, della legge n. 108/2021 determina l’applicazione delle penali di cui al comma 6 del medesimo art. 47, da commisurarsi in base alla gravità della violazione e proporzionali rispetto all’importo del contratto o alle prestazioni dello stesso.
§ 10. Informazioni complementari.
1) La stazione appaltante si riserva la facoltà di non dare luogo alla gara, di revocarla, annullarla, sospenderla o di prorogarne la data, anche in caso di perdita del finanziamento, senza alcun diritto dei concorrenti al rimborso spese e senza che gli stessi possano vantare pretesa alcuna.
2) La perdita del finanziamento PNRR per causa imputabile all’esecutore determina la responsabilità di quest’ultimo con conseguente obbligo di risarcimento del danno cagionato alla stazione appaltante. 
3) È in facoltà del concorrente produrre, già in sede di gara, la documentazione a comprova del possesso del requisito di capacità tecnica ed economica richiesto al paragrafo 1, lettere a) e d), della presente lettera di invito.
4) In sede di gara i concorrenti sono tenuti ad accettare (oltre al patto d’integrità per l’affidamento di commesse pubbliche ai sensi dell’art. 1, comma 17, della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del paragrafo 14 del Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza del Comune di Perugia) l’Intesa per il rinnovo del Patto di legalità e la prevenzione dei tentativi di infiltrazione criminale tra la Prefettura – U.T.G. di Perugia e il Comune di Perugia datata 3.12.2021, con particolare riguardo alle clausole contenute nell’art. 3 del citato documento. 

5) In sede di gara i candidati sono tenuti ad accettare il Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Perugia, accluso alla documentazione di gara, e ad impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto.

6) Tranne che nella fase di apertura delle offerte economiche, le sedute di gara possono essere sospese ed aggiornate ad altra ora o ad altro giorno. 
7) Non si farà luogo a gara di miglioria né sarà consentita, durante l’esperimento, la presentazione di altra offerta. In presenza di due o più offerte valide che presentino lo stesso ribasso percentuale si procederà mediante sorteggio pubblico.

8) L’aggiudicazione non equivale ad accettazione dell’offerta. La nascita del rapporto negoziale è subordinata alla sottoscrizione del contratto d’appalto.

9) Ai sensi dell’art. 29 del Codice tutti gli atti relativi alla presente procedura verranno pubblicati sul profilo di committente dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”, e all’interno della scheda di gara presente sulla piattaforma telematica di negoziazione (all’indirizzo https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_umbriadc) nell’apposita sezione “Doc. gara”. 
10) La graduatoria dei concorrenti verrà pubblicata all’interno della scheda di gara presente sulla piattaforma telematica di negoziazione (https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_umbriadc) nei giorni immediatamente successivi alla conclusione dell’esperimento.
11) Il diritto di accesso agli atti è disciplinato dall’art. 53 del Codice e, per quanto in esso non espressamente previsto, dalla legge 7 agosto 1990, n. 241. Lo stesso è esercitabile a mezzo pec trasmessa all’indirizzo comune.perugia@postacert.umbria.it oppure direttamente presso l’unità operativa ………………, sita in Perugia, …………, previo appuntamento telefonico al numero 075/577……., nei seguenti orari: dal lunedì al venerdì dalle ore 9:00 alle ore 13:00 e il lunedì e il mercoledì anche dalle ore 15:00 alle ore 17:00.
12) Ai sensi dell’art. 209, comma 2, del Codice si precisa che non è prevista clausola compromissoria. È vietato in ogni caso il compromesso.

13) Per tutto quanto non specificatamente previsto nella presente lettera di invito si fa espresso rinvio al capitolato speciale d’appalto, alle disposizioni vigenti in materia e, nei limiti di compatibilità con le stesse, al d.m. 19 aprile 2000, n. 145 recante il capitolato generale d’appalto dei lavori pubblici.

14) Avverso gli atti della presente procedura è ammesso ricorso al Tribunale amministrativo regionale dell’Umbria, via Baglioni n. 3, 06121 Perugia (tel. 075.5755311 - fax 075.5732548), entro il termine di giorni 30 (trenta). Sono, invece, devolute alla cognizione del Tribunale civile di Perugia le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto.

§ 11. Chiarimenti e comunicazioni.
È possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare in via telematica, entro le ore ……. del giorno ……, attraverso la sezione “Chiarimenti” della Piattaforma telematica (cfr. “Disciplinare telematico e Timing di gara” alla voce “Termine ultimo per la richiesta di chiarimenti”).

Le richieste di chiarimenti e le relative risposte sono formulate esclusivamente in lingua italiana.

Ai sensi dell’art. 74, comma 4, del Codice le risposte alle richieste di chiarimenti presentate in tempo utile sono fornite, in formato elettronico, almeno … (….) giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, mediante pubblicazione delle richieste in forma anonima e delle relative risposte sulla Piattaforma “Net4mar-ket”.

Si invitano i concorrenti a visionare costantemente la sezione “Chiarimenti” della Piattaforma.

La Piattaforma invia automaticamente agli operatori economici una segnalazione di avviso. 

La stazione appaltante non assume alcuna responsabilità nel caso in cui la condotta del concorrente sia tale da non consentire il rispetto di tale termine. 

Solo nei casi di comprovato malfunzionamento e/o indisponibilità prolungata del Sistema, la stazione appaltante si riserva di ricevere le richieste di chiarimenti anche solo a mezzo pec (comune.perugia@postacert.umbria.it). 

Non viene fornita risposta alle richieste presentate con modalità diverse da quelle sopra indicate.

I concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di registrazione alla piattaforma “Net4market”, l’indirizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76 del Codice.

Tutte le comunicazioni tra stazione appaltante e operatori economici (incluse quelle rese ai sensi dell’art. 76, commi 2 e 5, del Codice) si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese:

1) attraverso i canali dedicati (“Doc. gara” e “Chiarimenti”) all’interno della piattaforma telematica; 

2) attraverso la piattaforma telematica all’indirizzo PEC/posta elettronica inserito dal concorrente in sede di registrazione e riportato nella documentazione di gara (si consiglia, pertanto, di verificare la presenza e la correttezza dell’indirizzo inserito nell’apposito campo);

3) all’indirizzo PEC dell’ente comune.perugia@postacert.umbria.it.

Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, devono essere tempestivamente segnalate alla stazione appaltante; diversamente la stessa declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni.

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di rete o consorzi ordinari, anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario/capofila si intende validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati o aggregati o consorziati.

In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c), del Codice, la comunicazione recapitata al consorzio si intende validamente resa a tutti i consorziati.

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli operatori economici ausiliari.

§ 12. Trattamento dei dati personali.
In applicazione dell’art. 48 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445 si informa, ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 (GDPR) e del d.lgs. n. 196/2003, modificato dal d.lgs. n. 101/2018, che i dati forniti saranno utilizzati esclusivamente nell’ambito del procedimento a cui i dati si riferiscono. 

I dati forniti saranno trattati, anche con l’ausilio di mezzi elettronici, dal personale interno alla stazione appaltante interessato dal procedimento di gara e potranno essere comunicati ai soggetti istituzionali nei soli casi previsti dalle disposizioni di legge o di regolamento o a terzi interessati nel rispetto della normativa disciplinante il diritto di accesso. 

A tale proposito, si ricorda che le dichiarazioni sostitutive rese nell’ambito della presente gara sono soggette a controllo a cura della stazione appaltante ai sensi dell’art. 71 del d.p.r. n. 445/2000, in ossequio alle previsioni contenute nel d.lgs. n. 50/2016 e alla disciplina specifica per l’attuazione del PNRR nonché in base al protocollo d’intesa sottoscritto tra il Comune di Perugia e il Comando Provinciale della Guardia di finanza di Perugia in data 18.7.2022. 

Titolare del trattamento dei dati è il Comune di Perugia, in persona del legale rappresentante pro tempore. 

Soggetto designato per il trattamento dei dati è il dirigente dell’unità operativa …... 

Alcuni dati personali potranno essere pubblicati nella sezione “Albo pretorio on-line”, nella sezione “Avvisi” del sito web del Comune e nella Piattaforma telematica di negoziazione, ed ivi rimanere esposti per il tempo previsto dalla legge, nonché nella sezione “Amministrazione trasparente” per le finalità di trasparenza e per la durata previste dal d.lgs. n. 33/2013. In tale ultimo caso i dati saranno indicizzati da motori di ricerca. I dati saranno trattati per il tempo stabilito dalla normativa nazionale e gli interessati hanno diritto ad accedere ai propri dati personali e ad ottenere la rettifica degli stessi nonché di rivolgersi all’autorità Garante per proporre reclamo. Un’informativa completa ed aggiornata è pubblicata nel sito dell’ente all’indirizzo: https://www.comune.perugia.it/pagine/privacy-policy.
IL DIRIGENTE

 U.O./S.O./AREA
(…..)

Allegati:

1) “Disciplinare telematico e Timing di gara”;

2) Modello 1 
-  domanda di partecipazione; 

3) Modello 2 
-  DGUE;

4) Modello 3 
-  dichiarazione impresa ausiliaria;

5) Modello 4
-
dichiarazione del titolare effettivo;

6) Modello 5
- dichiarazione di assenza di conflitto di interesse;

7) Patto di integrità/protocollo di legalità per l’affidamento di commesse pubbliche ai sensi dell’art. 1, comma 17, della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del paragrafo 14 del vigente Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza del Comune di Perugia;
8) Intesa per il rinnovo del patto di legalità e la prevenzione dei tentativi di infiltrazione criminale tra la Prefettura – U.T.G. di Perugia e il Comune di Perugia datata 3.12.2021

9) Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Perugia;
10) Codice comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
�  Art. 80, comma 1, lettera b-bis, del d.lgs. n. 50/2016: “false comunicazioni sociali di cui agli � HYPERLINK "http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm" \l "2621" �artt. 2621 e 2622 del codice civile�”.


� Art. 80, comma 4, del d.lgs. n. 50/2016: “Un operatore economico è escluso dalla partecipazione a una procedura d’appalto se ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all’importo di cui all’� HYPERLINK "https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1973-09-29;602~art48bis-com1" \t "_blank" �articolo 48-bis, commi 1� e � HYPERLINK "https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1973-09-29;602~art48bis-com2bis" \t "_blank" �2-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602�. Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia  contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del  documento  unico  di regolarità contributiva (DURC), di cui al � HYPERLINK "http://www.gazzettaufficiale.it/gazzetta/serie_generale/caricaDettaglio?dataPubblicazioneGazzetta=2015-06-01&numeroGazzetta=125" \t "_blank" �decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015�, ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale. Un operatore economico può essere escluso dalla partecipazione a una procedura d’appalto se la stazione appaltante è a conoscenza e può adeguatamente dimostrare che lo stesso ha commesso gravi violazioni non definitivamente accertate agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse o contributi previdenziali. Per gravi violazioni non definitivamente accertate in materia contributiva e previdenziale s’intendono quelle di cui al quarto periodo. Costituiscono gravi violazioni non definitivamente accertate in materia fiscale quelle stabilite da un apposito decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e della mobilità  sostenibili e previo  parere  del  Dipartimento  per  le politiche europee della Presidenza del  Consiglio dei ministri, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in  vigore  delle disposizioni di cui al presente periodo, recante limiti e  condizioni per l’operatività della causa di esclusione  relativa  a  violazioni non definitivamente  accertate  che,  in  ogni  caso,  devono  essere correlate al valore dell’appalto e comunque di importo non  inferiore a 35.000 euro. Il presente comma non si applica quando l’operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, ovvero quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l’estinzione, il pagamento o l'impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine per  la  presentazione delle domande”.


� Art. 80, comma 5, lettera b, del d.lgs. n. 50/2016: “l’operatore economico sia stato sottoposto a liquidazione giudiziale o si trovi in stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo o sia in corso nei suoi confronti un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall’articolo 95 del codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza adottato in attuazione della delega di cui all’articolo 1 della legge 19 ottobre 2017, n. 155 e dall’articolo 110”.


� Art. 80, comma 5, lettera c, del d.lgs. n. 50/2016: “la stazione appaltante dimostri con mezzi adeguati che l’operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti professionali tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità”.


� Art. 80, comma 5, lettera c-bis, del d.lgs. n. 50/2016: “l’operatore economico abbia tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio oppure abbia fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione, ovvero abbia omesso le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione”.


� Art. 80, comma 5, lettera c-ter, del d.lgs. n. 50/2016: “l’operatore economico abbia dimostrato significative o persistenti carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili; su tali circostanze la stazione appaltante motiva anche con riferimento al tempo trascorso dalla violazione e alla gravità della stessa”.


� Art. 80, comma 5, lettera c-quater, del d.lgs. n. 50/2016: “l’operatore economico abbia commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori, riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato”.


� Art. 80, comma 5, lettera f-bis, del d.lgs. n. 50/2016: “l’operatore economico che presenti nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti documentazione o dichiarazioni non veritiere”.


� Art. 80, comma 5, lettera f-ter), del d.lgs. n. 50/2016: “l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti. Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera l’iscrizione nel casellario informatico”.





� A titolo riepilogativo, si riporta, qui di seguito, la documentazione richiesta ai concorrenti associati con riferimento alla lettera A del presente paragrafo.


Nel caso di consorzio fra società cooperative di produzione e lavoro o consorzio tra imprese artigiane o consorzio stabile (art. 45, comma 2, lettere b e c, del Codice), fermo l’obbligo del consorzio di presentazione della documentazione di cui alla lettera A, i consorziati per i quali il consorzio concorre devono produrre il DGUE, le dichiarazioni integrative/sostitutive inserite nella Sezione I del Modello 1 – domanda di partecipazione, i Modelli 4 e 5, il PASSOE e il patto di integrità/protocollo di legalità.


Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, già costituiti o non costituiti (art. 45, comma 2, lettere d, e e g, del Codice), tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio o GEIE devono produrre il Modello 1 - domanda di partecipazione, il DGUE, i Modelli 4 e 5, il PASSOE e il patto di integrità/protocollo di legalità. L’imposta di bollo (€ 16,00) è dovuta per ogni domanda di partecipazione.


Nel caso di aggregazione di rete (art. 45, comma 2, lettera f, del Codice), si richiama quanto specificato al punto A.1 in ordine alla domanda di partecipazione. Tutti i retisti partecipanti alla gara devono produrre il DGUE, le dichiarazioni integrative/sostitutive inserite nella Sezione I del Modello 1 – domanda di partecipazione, i Modelli 4 e 5, il PASSOE e il patto di integrità/protocollo di legalità.
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